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Dico ancora una volta che la notizia è 
falsa.. . 

Bissolati. Io dico che il giornale... 
PelloilX, presidente del Consiglio. Mi lasci 

parlare, per Dio! Dichiaro alla Camera, sul 
mio onore, che la notizia non ha ombra di 
fondamento. (Benissimo!) I l collocamento in di-
sponibil i tà di un colonnello, non dovrebbe es-
sere t ra t t a to in un 'assemblea polit ica, poiché... 

Bissolati. Come no ! 
Pelloux, presidente del Consiglio... è un prov-

vedimento disciplinare. . . 
Bissolati. Ma il provvedimento. . . 
Presidente. Non i n t e r r o m p a ! 
Pelloux, presidente del Consiglio . . . che non 

ha nul la a che fare col fa t to in questione. 
Lo dico e lo ripeto, sul mio onore, e spero che 
alla Camera basti . (Bene! — Vive approvazioni). 

I l te legramma sequestrato non si limi-
tava a r i fer i re una notizia dalla Provincia di 
Como, ma la commentava anche. Ora se si fosse 
l imita to a r i fer i r la , nul la toglieva ohe se non 
si era proceduto contro il giornale, si potesse 
fare qualche cosa contro il te legramma; poi-
ché le norme che regolano la trasmissione dei 
te legrammi non sono le stesse che regolano 
la s tampa dei giornali , e quindi anche am-
messoche la Provinciadi Como avesse dato quella 
notizia e che il te legramma l 'avesse solamente 
trasmessa, il te legramma poteva sequestrarsi , 
mentre nul la impediva che il giornale peromag-
gio a l l a leggesu l las tampa , potesse dare la noti-
zia senza essere disturbato. Ecco il te legramma: 
« Impressiona la notizia che un comandante 
reggimento rifiutò r icompensa per sè e suoi 
ufficiali per i fa t t i di maggio. Colonnello col-
locato in disponibi l i tà , ufficiali puni t i . » 

Ora io domando se in questo te legramma 
non vi erano gli estremi per essere seque-
strato e t ra t tenuto . Me ne appello alla Ca-
mera, e non dico altro. (Bene/) 

Bissolati. No, quel te legramma diceva... 
Presidente. Non interrompa. Viene ora una 

interrogazione dell 'onorevole Niccolini ai mi-
nis t r i del l ' interno e dell 'agricoltura, indust r ia 
e commercio « per sapere come in tendano 
provvedere a fine di r imuovere prontamente i 
danni graviss imi cagionati ai fabbr icant i di 
stoviglie nella Toscana dal divieto imposto 
alla introduzione delle stoviglie della pro-
vincia di F i renze per par te del Comune di j 
Roma. » i 

PelloilX,Tministro dell' interno. Debbo dire al- ! 
l 'onorevole Niccolini che il fa t to del quale ! 

egli si occupa, non ha tu t t a quella impor-
tanza che crede. 

I l comune di Roma ha proibi to l ' i n t r o -
duzione in ci t tà di s toviglie provenient i da 
qualche fabbrica della Toscana, perchè dalla 
analisi chimica si è riconosciuto che queste 
erano verniciate con una pat ina p iombifera 
solubile nel l 'aceto. 

Secondo il regolamento sanitario, il mu-
nicipio di Roma avrebbe avuto dir i t to di se-
questrare queste stoviglie, invece si è l imi-
tato a respinger le e r imandar le al luogo di 
origine. È una questione un po'delicata, per-
chè se il municipio di Eoraa ha creduto di 
non lasciar in t rodurre in cit tà queste stoviglie 
per la salute pubbl ica , non si può d 'a l t ra 
par te disconoscere che è una questione che 
va s tudia ta e definita, e posso dire all 'ono-
revole interrogante , che si s tanno appunto 
facendo degli studi per is tabi l i re con preci-
sione fino a qual punto una data sostanza 
possa essere impiegata nella fabbricazione 
di oggett i di economia domestica. Certo, 
quando si t ra t ta di sostanze nocive si daranno 
le disposizioni necessarie per impedi rne lo 
smercio, ma d' a l t ra par te si fa rà di tu t to 
perchè il commercio non sia intralciato, nè 
pare che il municipio di Roma abbia recato 
nessun danno al commercio toscano, perchè 
si è l imita to a respingere semplicemente 
queste stoviglie. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
veole Niccolini. 

Niccolini. Sono grat iss imo al l 'onorevole 
minis t ro del l ' interno che si è compiaciuto 
di d imostrarmi oggi come abbia preso a 
cuore questa questione, ed io mi auguro che 
voglia cont inuare nelle indagin i e solleci-
tare, per quanto è possibile, da par te del 
municipio di Roma la risoluzione della que-
stione stessa. 

Non mi potrei del resto dichiarare inte-
ramente sodisfatto, se questo stato di cose 
dovesse continuare. Poiché è inut i le che io 
faccia osservare all 'onorevole minis t ro del-
l ' in terno che i fabbr icant i non saranno dav-
vero consolati dal sapere che le loro stovi-
glie, tu t te le volte che vengono spedite a 
Roma, sono da questo municipio respinte . 

L'onorevole minis t ro mi ha detto che sono 
j in corso degli studi, e che presto saranno 
i te rminat i . Questo mi t ranqui l l izza , ma d 'a l t ra 
! par te debbo osservare, che da par te del m u -
I nic ipio di Roma si è agi to con t roppa seve-


